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DICHIARAZIONI DELL’ON. MARIANNA CARONIA 
 
 
 
Desidero ricordare all’Onorevole Raffaele Arena, “pardon”, Giuseppe Arena, che la 
sottoscritta nel suo comunicato di ieri ha non sottaciuto, ma ha evidenziato e rivendicato 
con orgoglio di aver lasciato l’MPA nelle cui liste è stata eletta a Palermo, (città nella quale 
l’MPA non poteva certo vantare un suo cospicuo corpo elettorale, prima degli eletti e 
grazie al cui risultato è scattato un secondo seggio), con 10.344 preferenze e cioè circa il 
17% dei voti di lista a differenza dell’Onorevole Arena che a Catania, città natale e 
roccaforte dell’MPA ha raccolto solo 9.544 voti e cioè 7,37% della lista. 
 
Se poi di tradimento vogliamo proprio parlare allora dobbiamo obbligatoriamente riferirci a 
quello dell’MPA nei miei confronti e di quelle tante persone che mi hanno sostenuto e 
votato, e che hanno come me avuto una suggestione e creduto in una idea ed in una linea 
politica che subito dopo l’elezioni l’MPA ha completamente sovvertita, teorizzando e 
praticando la politica dei doppi forni e delle geometrie variabili, dell’occupazione 
sistematica del potere e tradito il risultato elettorale, i cui paralizzanti risultati sono, ahimè, 
sotto gli occhi di tutti i siciliani. 
 
Desidero infine ribadire all’Onorevole Arena, che comunque giustifico in quanto caput 
imperare, non pedes, in riferimento alla sua citazione circa l’indegnità e la degnità ed il 
richiamo ad Oriana Fallaci, che non sono assolutamente d’accordo con chi come, 
evidentemente anche lui, pensa che nella vita politica e non, conti soltanto il successo 
personale e che l’uso dei mezzi per raggiungerlo sia moralmente neutro. 
 
Non si può neanche con giri di parole o con citazioni più o meno dotte imbrogliare sul 
significato ed il valore di termini quali dignità e democrazia. Lo stesso Machiavelli in verità 
non ha mai detto che il fine giustifica i mezzi.  Ciò è in realtà un volgare luogo comune ed 
è rivendicato solamente da chi vuol lavarsi la coscienza. 
 
 
 
 
Palermo, 12 Novembre 2009 


